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Provincia
e area metropolitana

SASSO MARCONI
di Gabriele Mignardi

Una fattoria tra boschi e calan-
chi sulla collina di Sasso Marco-
ni ed una nuova realtà imprendi-
toriale nella quale investire risor-
se dedicate alla cultura, all’arte,
al recupero dei valori della con-
vivenza civile. La famiglia Zivieri
ha imparato a fare i conti con i
piaceri e i dispiaceri della vita.
Dal ricordo del giovane Massi-
mo ha fatto nascere una delle
più importanti manifestazioni
gastronomiche d’Italia. Ed ora,
ad un anno dalla scomparsa dei
genitori: Adua e Graziano, morti
di Covid a distanza di due setti-
mane l’una dall’altro, si fanno ca-
rico di guardare avanti, consa-
pevoli dopo la pandemia il cam-
biamento è inevitabile e neces-
sario.

«In un anno abbiamo perso una
generazione: quella di mamma
e papà, che senza tutto questo
avrebbero potuto continuare
ad ispirare le scelte ed anche il
modo di affrontare il futuro»,
premette Aldo che con fratelli e
sorella pensa ad un momento di
ricordo dei genitori (deceduti la
scorsa primavera a 83 e 86 an-
ni) ed annuncia l’apertura, a giu-
gno, della Fattoria Zivieri che al-
le Lagune, su 80 ettari di terre-
no con residenze, laboratori, ri-
storante, stalle e macelleria
azienda che raccoglie il testimo-
ne delle Conchiglie: uno dei pri-
mi agriturismi della nostra regio-
ne. Da un anno le mucche, i ma-
iali, le pecore, le capre, i cavalli,
le galline e gli asini hanno preso
possesso di una porzione di bas-
so Appennino che già vide
un’edizione di Chef al Massimo.
E potrebbero essere proprio
questi gli spazi nei quali svilup-

pare le idee ancora abbozzate
di uno dei nuovi corsi degli Zivie-
ri, protagonisti, negli ultimi die-
ci anni, di iniziative innovative.
Nel 2013 la nuova filiera produt-
tiva delle carni di selvaggina
cacciata in selezione, poi la pri-
ma macelleria con cucina al
Mercato di mezzo. A seguire il
Teatro della carne a Fico e il tra-
sferimento del laboratorio a Zo-
la. Nel 2018 l’apertura sempre a
Zola del salumificio artigianale
e l’inizio del progetto di fattoria
alle Lagune.
«In questo anno così crudele
grazie ai nostri collaboratori sia-
mo riusciti a spostare la quota
di fatturato che per l’80% era
concentrata sui ristoranti, e por-
tarla al dettaglio e alla piccola di-
stribuzione. Con sorpresa ci sia-
mo trovati con lunghe file di

clienti fuori dal punto vendita di
via Dozza, abbiamo fatto miglia-
ia di consegne a domicilio. Un la-
voro importante che ci ha per-
messo di affrontare questo mo-
mento drammatico per il nostro
paese», spiega Aldo che poi pas-
sa a declinare il nuovo corso:
«Vogliamo condividere pubbli-
camente questa nostra scelta
per due motivi: perché per noi,
da oggi, diventa un obbligo, dal
quale è giusto che si sappia non
ci sottrarremo mai, e perché sia-
mo convinti che sia un deside-
rio comune a tanti altri sognato-
ri che vivono in questo Paese.
Siamo certi che il nostro sia un
sogno e non un’utopia, e siamo
sicuri che, seppure con molto
impegno, fatica ed in alcuni mo-
menti anche sforzi, la volontà di
preservare e valorizzare il bello,
il buono ed il giusto prevarrà
sull’accontentarsi di ciò che
non piace o che non si condivi-
de. Oggi è per noi il momento di
fare questo passo».
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La nuova sfida di Zivieri è una Fattoria di idee
Nell’agriturismo di Lagune oltre al ristorante si terranno eventi culturali e laboratori artigianali. Aldo Zivieri: «Il cambiamento è necessario»

IL PASSAGGIO DI TESTIMONE

«Nel nome di Adua e Graziano
investiremo sulla creatività»

«Una delle frasi che ci ripetevate più spesso
era: «per avere bisogna prima dare», e
proprio da questo insegnamento, di cui
abbiamo fatto tesoro, abbiamo deciso di
ripartire. Da oggi la vostra e la nostra
Macelleria Zivieri investirà parte delle
proprie risorse in attività imprenditoriali
volte a realizzare progetti culturali, artistici,
sociali, attraverso i quali recuperare quei
valori, quel senso civico e quella solidarietà
che ci avete trasmesso.... Grazie alla
sensibilità di Elena e alle straordinarie
capacità di tutta la nostra squadra siamo
certi che il nostro poco servirà per stimolare
l’entusiasmo e le idee di tante altre persone,
imprenditori, professionisti che come noi
vogliono preservare tutti quei valori e
quell’attenzione verso il mondo che ci
circonda che stiamo seriamente rischiando
di perdere. Immaginare un futuro diverso
significa abbandonare per sempre i
rimpianti, la delusione, le ingiustizie, gli
errori e le incapacità che si sono vissute in
questi mesi, per costruire giorno dopo
giorno una realtà in cui con un impegno
quotidiano nella cura dei sogni».

Casalecchio

Divieto in via Duse,
sulla statale
apre il cantiere
della nuova rotatoria

Divieto di svolta in via Duse
da domani e senso unico
alternato da giovedì sulla via
Porrettana a Casalecchio per il
cantiere della nuova rotatoria
sulla statale all’altezza di via
Cimarosa.

In grande: l’inaugurazione a Zola della macelleria Zivieri
Sopra: Graziano Zivieri, morto di Covid lo scorso anno

V
«In un solo anno
il Covid ci ha tolto
una generazione:
quella di mamma
e papà

V
Da ’Chef al Massimo’
a questo nuovo
sogno, ma è oggi
il momento per fare
questo passo


